
SOBRIETA’ 

di Francesco Gesualdi 

Editore: Feltrinelli (2005) 
 
Emblematico l’uso dell’immagine di una lampadina come copertina per il libro “Sobrietà”. Anticipando già i 
tempi, Gesualdi indica nel risparmio energetico una delle sfide dell’Umanità. 
Ho letto proprio in questi giorni che la classica lampadina a incandescenza con il filamento di tungsteno, una 
delle icone della tecnologia moderna, sta per andare in pensione. Quella che rappresenta una delle poche 
tecnologie ancora usate a più di un secolo dalla sua creazione, che si deve a Thomas Edison e Joseph Swan, sta 
per essere definitivamente accantonata. 
Non c’è da stupirsi. Solo il 5 per cento dell’energia elettrica immessa nelle lampadine genera luce, mentre il 
resto è sprecato sotto forma di calore. L’uso di sistemi alternativi più efficienti, come le lampade fluorescenti 
compatte (Lfc) oppure le lampade e i diodi a emissione di luce (Led), servirà a ridurre le emissioni globali di 
anidride carbonica. 
Perché sia importante cominciare a ridurre i nostri consumi lo si capisce benissimo dalle pagine dei giornali o 
dalle immagini delle televisioni. Ormai non passa giorno senza che arrivi una notizia allarmante: i ghiacciai si 
sciolgono, la Groenlandia rimpicciolisce, il corallo si sbianca, giganteschi incendi di boscaglia, cataclismi o 
presagi di cataclismi. Nessun altro argomento, sport compreso, può oscurare a lungo il problema del clima. 
Leggere il libro “Sobrietà” ci insegna a fare scelte concrete e quotidiane, praticabili fin da subito da noi cittadini 
del Primo Mondo, perché si assuma come nuovo principio la rinuncia al “troppo”. 
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